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Sacramento della confessione

Salmo 103

Benedici il Signore, anima mia,
non dimenticare tutti i suoi benefici.
Egli perdona tutte le tue colpe,
guarisce tutte le tue infermità,

salva dalla fossa la tua vita,
ti circonda di bontà e misericordia,
sazia di beni la tua vecchiaia,
si rinnova come aquila la tua giovinezza.

Il Signore compie cose giuste,
difende i diritti di tutti gli oppressi.
Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie,
le sue opere ai figli d'Israele.

Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all'ira e grande nell'amore.
Non è in lite per sempre,
non rimane adirato in eterno.
Non ci tratta secondo i nostri peccati
e non ci ripaga secondo le nostre colpe.

Perché quanto il cielo è alto sulla terra,
così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono;
quanto dista l'oriente dall'occidente,
così egli allontana da noi le nostre colpe.

Come è tenero un padre verso i figli,
così il Signore è tenero verso quelli che lo temono,
perché egli sa bene di che siamo plasmati,
ricorda che noi siamo polvere.



Dalla lettera ai Romani (5,1-5)
Giustificati per fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del 
Signore nostro Gesù Cristo. Per mezzo di lui abbiamo anche, 
mediante la fede, l'accesso a questa grazia nella quale ci troviamo 
e ci vantiamo, saldi nella speranza della gloria di Dio. E non solo: 
ci vantiamo anche nelle tribolazioni, sapendo che la tribolazione 
produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la virtù provata 
la speranza. La speranza poi non delude, perché l'amore di Dio è 
stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci
è stato dato.

Spunti liberamente tratti da
Spes non confundit,

bolla di indizione del Giubileo Ordinario dell'Anno 2025 

La speranza nasce dall’amore di Dio per noi
La speranza nasce dall’amore e si fonda sull’amore che scaturisce 
dal Cuore di Gesù trafitto sulla croce: «Se infatti, quand’eravamo 
nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della morte del 
Figlio suo, molto più ora che siamo riconciliati, saremo salvati 
mediante la sua vita» (Rm 5,10). E la sua vita si manifesta nella 
nostra vita di fede, che inizia con il Battesimo, si sviluppa nella 
docilità alla grazia di Dio ed è perciò animata dalla speranza, come
una fiaccola che mai si spegne, per dare sostegno e vigore alla 
nostra vita. La speranza cristiana, in effetti, non illude e non 
delude, perché è fondata sulla certezza che niente e nessuno potrà 
mai separarci dall’amore divino.

✔ Faccio memoria delle esperienze della mia vita in cui ho 
vissuto e sentito in modo concreto l’amore di Dio per me: 
ricordo almeno un episodio in cui mi sono sentito/a amato/a



Speranza e pazienza sono imparentate
San Paolo è molto realista. Sa che la vita è fatta di gioie e di dolori,
che l’amore viene messo alla prova quando aumentano le difficoltà
e la speranza sembra crollare davanti alla sofferenza. Eppure 
scrive: «Ci vantiamo anche nelle tribolazioni, sapendo che la 
tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la 
virtù provata la speranza» (Rm 5,3-4). Per l’Apostolo, la 
tribolazione e la sofferenza sono le condizioni tipiche di quanti 
annunciano il Vangelo. E ciò porta a sviluppare una virtù 
strettamente imparentata con la speranza: la pazienza. Siamo ormai
abituati a volere tutto e subito, in un mondo dove la fretta è 
diventata una costante. Non si ha più il tempo per incontrarsi e 
spesso anche nelle famiglie diventa difficile trovarsi insieme e 
parlare con calma. La pazienza è stata messa in fuga dalla fretta, 
recando un grave danno alle persone. Subentrano infatti 
l’insofferenza, il nervosismo, a volte la violenza gratuita, che 
generano insoddisfazione e chiusura. Nell’epoca di internet, 
inoltre, dove lo spazio e il tempo sono soppiantati dal “qui ed ora”, 
la pazienza non è di casa. Se fossimo ancora capaci di guardare con
stupore al creato, potremmo comprendere quanto decisiva sia la 
pazienza. 

✔ Ringrazio per le persone e le situazioni “impegnative” che 
sto vivendo e mi stanno facendo crescere nella pazienza

Costruire segni di speranza
È necessario porre attenzione al tanto bene che è presente nel 
mondo per non cadere nella tentazione di ritenerci sopraffatti dal 
male e dalla violenza. Ma i segni dei tempi, che racchiudono 
l’anelito del cuore umano, bisognoso della presenza salvifica di 
Dio, chiedono di essere trasformati in segni di speranza:
- costruire ogni giorno la pace
- trasmettere vita alle nuove generazioni
- visitare i detenuti e gli ammalati
- non deludere l’entusiasmo dei giovani



- accogliere i migranti
- valorizzare gli anziani, i nonni e le nonne
- non essere indifferenti ai poveri

✔ Questi segni di speranza mi interpellano: alcuni li vivo, 
altri li evito; tutti mi incoraggiano a crescere nel bene; ne 
scelgo uno o due da riscoprire nelle mie giornate

Confessione e perdono
Il Sacramento della Penitenza ci assicura che Dio cancella i nostri 
peccati. La Riconciliazione sacramentale non è solo una bella 
opportunità spirituale, ma rappresenta un passo decisivo, essenziale
e irrinunciabile per il cammino di fede di ciascuno. Lì permettiamo
al Signore di distruggere i nostri peccati, di risanarci il cuore, di 
rialzarci e di abbracciarci, di farci conoscere il suo volto tenero e 
compassionevole. Non c’è infatti modo migliore per conoscere Dio
che lasciarsi riconciliare da Lui, assaporando il suo perdono. Non 
rinunciamo dunque alla Confessione, ma riscopriamo la bellezza 
del sacramento della guarigione e della gioia, la bellezza del 
perdono dei peccati! 
Perdonare non cambia il passato, non può modificare ciò che è già 
avvenuto; e, tuttavia, il perdono può permettere di cambiare il 
futuro e di vivere in modo diverso, senza rancore, livore e vendetta.
Il futuro rischiarato dal perdono consente di leggere il passato con 
occhi diversi, più sereni, seppure ancora solcati da lacrime. 

Mio Dio, mi pento e mi dolgo 
con tutto il cuore dei miei peccati, 

perché peccando ho offeso te, infinitamente buono 
e degno di essere amato sopra ogni cosa. 

Propongo con il tuo santo aiuto 
di non offenderti mai più 

e di fuggire le occasioni prossime di peccato. 
Signore, misericordia, perdonami.


